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LETTERATURA ITALIANA

DEL CAVALIERE ABATE

GIROLAMO TIRABOSCHI

Consigliere di S. eA. S, il Sigwor Duca di Modenay Presidente
della Ducal Biblioteca , e della Galleria delle Medaglic
e Professore Onovario nell Universits della stessa Cittd |
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Dalla morte di Auguflo fino alla caduta
dell’ Impero Occidentale .
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PREFAZIONE.

LA Storia de’ tempi, di cui dobbiamo ragiona-
re in quefto Tomo, ci offre I’ infelice deca-
dimento dell’lmpero Romano , avvilito prima e di--
{fonorato per gl’ infami vizj di molti Imperadori ,
pofcia indebolito e fnervato per la lor codardia, e
quindi combattto, fimembrato, e finalmente rovi-
nato da’ Barbari, che da ogni parte I’ invafero, e
fe ne fecer Signori . La Storia Letteraria de’ tem-
pi medefimi ci offre il nulla meno infelice decadi-
mento delle Scienze e dell’ Arti, che pel capriccio
dapprima de’ loro coltivatori fofferféro non leggier
danno, poftia per le fventure de’tempi venner ne-
glette , e paflo paflo abbandonate per modo , che
appena ferbavafi la menioria del lieto ftato, a cui
ne’ fecoli precedenti effe eran falite . Quefto deca-
dimento della Letteratura debb’ effere il principale
oggetto delle noftre ricerche ; ma perché efso f
troppo ltrettamente congiunto col decadimento dell’
Impero, quefto ancora non deefi da noi trafcurare;
acciocche fi conofca quanto influifca nella felicita
delle Lettere la felicita dello Stato. -~ o

Primae\perd, d’ innoltrarci in quefte ricer-
che,, convien.dir §nalche cofa de’ fondamenti , a’
quali n@ i mpgd-i‘: doverle appoggiare ; fon-
et 7. e S »a da-
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" PREBAZIONES
dameriti ;' che finora-fi-fon-creduti folidi-e fermi ;
ma che ora'ci fi voglion far credere deboli e ro-
vinofi . ‘Chiunque: finora: ha: feritto la Storia idegl
Iniperadori , che fccedetono-ad Augufto , ha pen-
fato ‘di- poter narrare ficuramente ¢id che fi. vede
con certezza affermato da Tacito e da Svetonlo,
i ‘due’ piii’ antichiStorici, che di: que’ tempi ci fian
rﬁﬂﬁﬁ?«i}uamd&mohﬁ s' incontri alcun. fatto,;che
o' dalla retta ragione ' fi ‘moftri impofsibile, o da au-
tentici "documenti i moftri falfo . Ma era alla no-
fira ‘et tifervato lo fcoprir ﬁnalamnrm ghe,w;mu
fono finora:flativin errore ; che: il Baronio  ils; Six
W}ﬂilm&mrﬁ i Pagiy il Muratori,, ‘:AgCrg-r
ﬁep, edualtriva lor fomiglianti Serittori:coll’appog-
farfi: 2l dutoritd di'tali-Autori fono-flati juomini
uli ‘troppo’; e mancanti' di. buona Critica ; che
,%ciﬂwﬂeesmw ‘da effi buonamente feguiti, fono
Autori , a’ quali non conviene cosi. Mhp_ﬂ)tg;ﬂg@"

fe&wdﬁamﬁmmmmwmmﬁ dal defide-
midiiw gi‘zlm:ammgm@khnmdg@il'




PREPAZIONRES v,
in tni‘baleno ha diflipate le'tenchre ; fralle qua}i---_e-r_a-:-'_
vamo miferamente: involti ; noi fiam debitori. al Si-
gnbt‘ nguet celebre/per molte opere in quefti ul—-.
it arini- date alla duceyolel quali perd. egli mode+
fiamente ‘confella ;° che:non' fono: flate- aceolte con
qﬁel}’ applaufo, ch’egli credeva loro doverfi; tal-

che' dopo/‘averne. fatte plu pruove ;. ha finalmente
rféenofomto jy che ¢ pin difficile aflai L’ ottenere la

ﬂirha che il 'meritarla-, e che effa colla. pazi;en;

Viza'y 'co’ raggiri , e colla forte pit facibnente: fi
,; ottiene che coll’ingegno (1), . Maioi{pero che
la“Repubblica Letteraria riparerd un :giorno il tors
10, ch’ efsa'gli ha fatto; ‘e almeno:perigratitudine
a’nuovi'lami; che-fulla Storia egli cha {parfi , ri-
potra 1'Opererda lui compolte fra quelle degli al-
i’ Antori', che a’' noftri tempi nelle antiche e nef-
$é¢‘moderme Storiehan: fatte ammirabgh ‘e.non- pm_
‘Bd‘lt& feopetel, j2o0 o0y -

“Mail comun: dsegh uomini: non ﬁ fsreﬂe cosi d1
]eggib‘m di-que’ ‘pregiudicj , a’ quali fin. dalla; fan-
¢iullezza'fi ¢ “lafciato cendurre ;e .io ancoracon-
fefso' finceramente , che prevenuto- in favore ; degli

~ahtichi Scrittori , provo un non fo. qugjq(ﬁdam;zp
ﬁ(@H‘pregrame Pautorita .. Mi permetta dunque M.
Linguet y-ch’ lior vengas: a chiedergli o {cioglimento
“di‘qualche dubhie,, ¢ di qualche difficolid ,ichenon
i ldiﬂid t&@mﬁm &%mdermn{aﬂetf@mﬂpﬂﬁ -Q‘}l-’
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i, PRERAZEONS.

egli vorrebbe ; che Svetonio-e ‘Tacito non'piti ottez
ncfsera Preﬂb ﬂoiqueila:fede,me haﬂnﬁiotggnhw
finora ., lo -0 lulingo ;- che quel: medefimo delo:p'@i:‘f
I onore . della wmanita ;- che /nelle fire “Rivoluyioni
el Impero., Romano lo:ha: indotto a2 fare 1 Apo*
l.lea @hi’:ﬁln‘n Cefari s Jdo indurra ‘nulla: meéno g
fj]a'rg aluiy lumi, perche pofsiam ‘giungere finalimeén-
¢ a @Qﬁfs&?ﬁ?&g‘.’?ﬁ@}ﬁm pafeofds, isasise moh
peravchtura i ¥ che M. Linguetavaﬁerm[a con
troppa, fretta le Storie di Tacito e di Svetonioy fics
ch¢ non.avefse. avvertite: alcnne; cofe ;- che atterrano.
Ie difficolid da lui propofte , 0. non dvefe benriles
vata il fenfo di certi pafli ;ich’ eglivin effe ‘combat-
};’ gli. a cagion: d’ efempio non wvuol ¢he ficres
 berio ci narrano que’ due, Scrittori .. Per qual i ras'

-eglidice,, effici aflicurano




